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Milano

Fine settimana di rientro massiccio ma scaglionato
Tornati trecentomila ma qualcuno parte a fine mese

Dietrofront, a casa
sotto la pioggia

Montagna..............................................................
Precipita da cima Blum
e muore

È caduto lungo il sentiero durante
una escursione in alta valle Seria-
na ed è morto. Umberto Vescovi,
58 anni, abitante a Rovetta (Berga-
mo), era partito ieri con alcuni
amici per raggiungere la cima
Blum (1.297 metri), ma durante la
discesa è caduto, mentre percorre-
va un sentiero piuttosto accidenta-
to. È subito stato soccorso dagli
amici che hanno fatto intervenire
anche un elicottero del soccorso
alpino. Inutili il tentativo di salva-
taggio: l’uomo è morto durante il
trasporto.

Prostituzione..............................................................
Sfruttava due albanesi
Arrestato

Francesco Andreucci, 36 anni, re-
sidente a Cairate (Varese), è stato
arrestato per sfruttamento della
prostituzione. Tutte le sere portava
due albanesi di 30 e 33 anni a pro-
stituirsi sui marciapiedi di Cerro
Maggiore e all’ingresso dell’auto-
strada Milano- laghi, a Legnano.
Nella sua casa i carabinieri hanno
sequestrato 12 milioni in assegni,
10 milioni di lire in contanti e un
lungo coltello.

Disabili..............................................................
Meeting di sci
allo Stelvio

Tre gare valide per la coppa del
mondo e per la coppa europa di
sci alpino per disabili sono state in-
serite nel programma del meeting
internazionale per disabili che si
svolgerà al passo dello Stelvio dal 6
al 13 ottobre. Giovedì 10 la gara di
supergigante, venerdì 11 lo slalom
speciale e sabato 12 ottobre lo sla-
lom gigante, saranno gli appunta-
menti principali della settimana,
che prevede tra l’altro un conve-
gno sul tema “insegnamento e al-
lenamento dello sci per i disabili’’.
La manifestazione, cui prenderan-
no parte anche rappresentanti del-
la Fisi verrà presentata a Roma,
nella sede del Coni, nei prossimi
giorni.

Giustizia..............................................................
Accusato di omicidio
era altrove

La corte d’appello di Brescia ha di-
sposto la scarcerazione di Dedej
Zidi, albanese di 35 anni arrestato
in agosto a Tremosine (Brescia).
L’uomo è accusato dell’omicidio
di Kaloshi Bujer, direttore delle car-
ceri albanesi, avvenuto a Tirana il
26 luglio scorso. La decisione dei
giudici bresciani è conseguente al-
la mancata richiesta da parte del
ministero di grazia e giustizia di
mantenimento della custodia cau-
telare. La richiesta, infatti, avrebbe
dovuto giungere entro il 22 agosto,
cosa che non è avvenuta. Dopo
l’arresto dell’albanese, che vive da
alcuni mesi in provincia di Brescia
con la moglie e un figlio di 7 anni,
numerosi abitanti di Tremosine,
compreso il parroco, avevano te-
stimoniato che, il giorno dell’omi-
cidio, Zidi si trovava in un ristoran-
te del lago di Garda, dove lavorava
come lavapiatti. Nel giugno scorso
la corte d’appello di Brescia aveva
rigettato la richiesta di estradizione
delle autorità albanesi nei confron-
ti di un altro cittadino albanese, re-
sidente nel Bergamasco, ritenuto
responsabile dell’uccisione di un
poliziotto in Albania. Il reato di
omicidio volontario in Albania è
punito con la morte.

Pornostar..............................................................
Show di beneficienza
ma troppo osé

Il pornoshow era a scopo benefi-
co, ma qualcuno l’ha giudicato
osceno e ha chiamato i carabinie-
ri, anche se i soldi raccolti doveva-
no servire a comprare un’autoam-
bulanza. I responsabili dello spet-
tacolo verranno ora giudicati in
pretura. Ad essere citati in giudizio
per lo show, tenuto nel marzo
scorso in un ristorante di Colico
(Lecco), sono la pornostar ventot-
tenne Luana Borgia detta “la du-
chessa dell’hard” e il contitolare
del locale, Orlando Radaelli. Il pro-
cesso si terrà il prossimo 20 no-
vembre a Bellano (Lecco). Luana
Borgia sarà chiamata a rispondere
di atti osceni. L’esercente è accu-
sato di concorso. A provocare l’in-
tervento dei carabinieri era stata la
telefonata di una persona sconcer-
tata dai contenuti dell’esibizione.
Lo show faceva parte di una serie
di spettacoli benefici di Luana Bor-
gia, volti all’acquisto di un’ambu-
lanza per padre Fedele, il religioso
noto per le sue iniziative antivio-
lenza negli stadi.

L’estate sta finendo e i milanesi tornano a casa. In questo
fine settimana si concentra il controesodo più massiccio
dei vacanzieri. Nel pomeriggio di ieri si è scatenato un bre-
ve temporale che ha rallentato il traffico sull’Autosole, ma
senza creare ingorghi. Code a Melegnano non più lunghe
di 500, 600 metri. Intenso il traffico dei viaggiatori negli ae-
roporti milanesi e nelle stazioni, ma senza disagi nè ritardi
eccessivi.

ANDREA BAIOCCO

Fuoristrada
tamponato
Muore bimbo
di sette anni

Un incidente mortaleha funestato il
rientrodalle vacanze: unbambinodi
7anni,DanieleCardinale, abitantea
Voghera, inprovinciadiPavia, è
morto ierimattina sull’autostrada
Milano-Venezia all’altezzadell’area
di serviziodiGhedi (Brescia). Il
piccolo si trovava abordodi un
fuoristrada insiemeai genitori, il
papàRuggeroCardinale,40anni, in
prognosi riservata all’ospedaledi
Brescia, lamammaStefania Cristalli,
di 30anni, e la sorella Elisabettadi5
anni. Le condizioni di questeultime
nonsonogravi. Secondo i rilievi
eseguiti dallapolizia stradaledi
Cremona, l’auto sucui viaggiava la
famigliaCardinaleè stata tamponata
violentementedaun furgonesul
quale si trovavanodei cittadini russi.
A causadell’urto, la vetturaè finita
nella scarpata checosteggia
l’autostrada. Il piccoloDanieleè
morto sul colpo.

— La città si ripopola. Finite le
vacanze, la maggiore parte dei mi-
lanesi torna a casa perchè molti di
loro riprendono da domani a lavo-
rare. Il ritorno è avvenuto sotto la
pioggia: infatti, i cittadini hanno tro-
vato ad accoglierli un improvviso
temporale estivo. Il controesodo
dei vacanzieri era già iniziato da sa-
bato 17 a lunedì 19 agosto, ma il
suo momento clou si concentra
proprio in questo fine settimana.
Secondo l’Osservatorio di Milano,
faranno rientro in città circa 300 mi-
la milanesi mentre, in tutta la Lom-
bardia, torneranno 1 milione e 500
mila persone. Gli ultimi ritardatari
invece, si faranno rivedere alla fine
della prossima settimana, tra saba-
to 31 agosto e domenica primo set-
tembre. Parallelamente, proseguo-
no le partenze di quanti hanno pas-
sato l’estate in città: si calcola che
almeno ventimila persone sono in
partenza in questi giorni per le lo-
calitàdi villeggiatura.

Nonostante questo sia il fine set-
timana del rientro massiccio, non
ci sono stati particolari problemi su
strade e autostrade lombarde: se-

condo la Polstrada, il traffico sulle
principali arterie in direzione di Mi-
lano è cresciuto nel tardo pomerig-
gio di ieri, ma non si sono creati
grossi ingorghi in Lombardia. «Que-
sto accade perchè i ritorni sono
molto scaglionati - afferma Massi-
mo Todisco, direttore dell’Osserva-
torio - mentre fino a qualche anno
fa si creavano congestionamenti
nel pomeriggio di domenica, ades-
so i milanesi hanno imparato a di-
stribuire il rientro in tutto il fine setti-
mana. Molti torneranno nella gior-
nata di domani. Questo è una bene
perchècosì la città non soffre troppi
disagi». Stando alle stime fornite da
Todisco, nei quattro principali ca-
selli milanesi, tra le 14 di venerdì e
le 14 di domani è previsto il passag-
giodi 500milaautovetture.

Per quanto riguarda tutti i caselli
della Lombardia, si prevede il pas-
saggio di un milione di vetture in to-
tale, ma nel numero sono compre-
si, oltre gli emigranti italiani, anche i
turisti stranieri, tedeschi, olandesi,
svizzeri ebelgi che tornanoacasa.

«Secondo i nostri calcoli - stima
Todisco - al casello di Como Gran-

date passano circa 30 mila auto al
giorno”. Grande movimento si è
avuto nei due aeroporti di Linate e
Malpensa e in quello bergamasco
di Orio al Serio. Il numero dei pas-
seggeri in arrivo sia con voli nazio-
nali che internazionali, tra ieri e og-
gi, è stato assai più elevato di quello
registrato in ciascuno degli altri
giorni della settimana. Sempre se-

condo l’Osservatorio, nei tre scali
aeroportuali lombardi passeranno
fino a domani sera 100 mila perso-
ne di ritorno dalle vacanze. Ma
nemmeno in questo caso si devono
registrare congestioni nè particolari
ritardi. Anche dai posti di polizia di
frontiera non vengono segnalati
problemi nè controlli se non di rou-
tine.

Per quanto riguarda la situazione
dei treni, stando ancora alle cifre
fornite dall’Osservatorio, alla sta-
zione centrale sono attese 80 mila
persone. Le Ferrovie dello Stato
hanno previsto per oggi tre treni
straordinari provenienti uno da
Reggio Calabria e due da Bari. Rin-
forzati anche tutti i tutti i treni a lun-
gapercorrenzaegli intercity.

«La Lombardia è la regione d’Ita-
lia in cui si registra il controesodo
più massiccio - conclude Todisco -
in quanto è stata quella da cui è
partito il maggior numero di vacan-
zieri. La percentuale più bassa di
presenze si è avuta nel capoluogo
lombardo a Ferragosto, dove è ri-
masto soltanto il 26% della popola-
zione».

GiornatedigranderientroallaCentrale Fotogramma

Alla prova dei fatti l’accordo di programma sottoscritto lo scorso 31 luglio

Quel che resta dell’Alfa
Ad Arese si ritorna in fabbrica

Piazza Tirana

Immigrato
ferito
a coltellate

Furto

Pizzicati
due piccoli
nomadi

Domani la città riprende a pieno ritmo e anche l’Alfa di
Arese riapre i cancelli. Per i 5700 lavoratori rimasti si ripre-
sentano i vecchi problemi. Questa volta, però, c’è uno spi-
raglio sul futuro occupazionale e produttivo: l’avvio del
Consorzio per l’auto ecologica, il cui accordo è stato sotto-
scritto a Roma il 31 luglio scorso. Restano le incognite su
tempi e modi. E rimane da vedere quali sbocchi prenderà
la trattativa per il rinnovo del contratto metalmeccanici.

ROSSELLA DALLÒ— Domani la città riprende a
produrre a pieno ritmo. Dopo una
brevissima vacanza il mondo del
lavoro torna al consueto tran-tran
quotidiano. Solo poche imprese ed
esercizi rimarranno chiusi ancora
per una settimana. Con la ripresa,
però, si ritornerà anche a parlare
dei vari, molti problemi rimasti in
sospeso per la pausa ferragostana.
Fra questi, unodegli scogli più gros-
si riguarda il contratto dei metal-
meccanici su cui Federmeccanica
e sindacati si sono lasciati a muso
duro. Se la controparte industriale
non ammorbidirà le sue posizioni i

sindacati confederali Fiom, Fim e
Uilm sono pronti ad arrivare allo
scontro aperto e ad indire lo scio-
pero generale. Questo, per quanto
riguarda la realtà milanese, signifi-
ca un coinvolgimento nel braccio
di ferro della più grande industria
ancora esistente - insieme a Pirelli -
nella nostra provincia: l’Alfa Ro-
meo di Arese. Che domani, appun-
to, riapre i cancelli.

Quanto avverrà a Roma (dove
fra breve si ricomincia a parlare del
piano occupazione) o al tavolo
delle trattative non è dunque di po-
co peso. Oltretutto andrà ad ag-

giungersi all’annoso contenzioso
aperto con la Fiat sul futuro dell’im-
pianto milanese e di tutte le sue
maestranze. Almeno di quelle ri-
maste. In poco tempo lo stabili-
mento di Arese ha visto un progres-
sivo depauperamento di uomini e
produzioni, contro cui continuano
a battersi le Rsu aziendali, le orga-
nizzazioni sindacali e, per la loro
parte, le istituzioni locali. Solo nel-
l’arco degli ultimi due anni i dipen-
denti Alfa sono pressocché dimez-
zati, passando dai 10mila del 1994
agli attuali 5700 circa. Nel frattem-
po anche alcuni modelli sono emi-
grati o in via di trasferimento ad al-
tre unità produttive: la Lancia Y10,
poi sostitutita dalla «Y», viene ora
prodotta a Melfi eCassino, e trabre-
ve - si parla della metà del ‘97 - an-
che l’erede della 164 andrà a rim-
polpare le linee diMirafiori.Quanto
resta ora ad Arese - Coupé e Spider
Alfa, motori sei cilindri e Centro de-
sign e progettazione - non basterà
certoagiustificare l’organico.

Fortunatamente, quasi sul filo di
lana, il 31 luglio scorsoè stato sotto-
scritto l’accordo di programma

(previsto nell’intesa di due anni fa)
tra governo e Fiat che deve dare il
«via» alla costituzione del Consor-
zio nazionale per la ricerca, proget-
tazione e produzione di veicoli
«ecologici». Quello che ormai è no-
to come il «polo dell’auto elettrica»,
anche se in realtà dovrà sfornare
vetture e mezzi commerciali «a bas-
so impatto ambientale», ovvero
mossi da propulsione elettrica, a
metano e altri combustibili, o con
sistemi misti benzina-accumulatori
obenzina-metano.

Secondo le organizzazioni sin-
dacali questo accordo apre uno
spiraglio sulleprospettivediAresee
delle sue maestranze. Il problema
resta comunque legato ai tempi e
modi di avvio del Consorzio, senza
contare quanto ci vorrà e con quali
volumi produttivi prima di arrivare
alla commercializzazione di tali
modelli ecologici. E ancora i «tem-
pi» sono l’incognita che aleggia sul
Consorzio di reindustrializzazione
delle aree dismesse dell’Alfa Ro-
meo (di competenza della Regio-
ne), il cui iter amministrativo, se
nonaltro, è in fasemoltoavanzata.

— Misterioso episodio ieri sera
poco dopo le 20 nella zona di piaz-
za Tirana: un cittadino extracomu-
nitario di una trentina d’anni è stato
ferito in modo grave con un coltello
al termine di una violenta lite con
un italiano. Ricoveratod’urgenza in
ospedale, è stato sottoposto a un
lungo e delicato intervento chirur-
gico. La prognosi resta riservata. A
vuoto fino a tarda notte la caccia al-
l’uomo nella zona organizzata da
diverseVolanti.

Prima di entrare in sala operato-
ria, all’ospedale San Carlo, il ferito
hadettodi chiamarsi SalahFsaj.

Sono ancoraoscure le causedel-
la lite. Di certo l’assalitore ha estrat-
to a un certo punto un lungo coltel-
lo con il quale ha ferito a più riprese
l’immigrato, prima di darsi alla fu-
ga.

Soccorso da alcuni passanti, il
ferito è stato portato al San Carlo
dove è stato ricoverato in prognosi
riservata e sottoposto immediata-
mente a un difficile intervento chi-
rurgico. Il coltello dell’assalitore ha
colpito un rene che molto difficil-
mente sarà salvato.

— Hanno tenuto nascosto il
”bottino” fin che hanno potuto: lui
infilato sotto la maglietta sporca e
strappata, lei, il “capo” della ban-
da, nelle tasche dei pantaloncini
corti. Poi, scoperti dalla polizia,
hanno consegnato orologi, collani-
ne e anelli d’oro arrabbiandosi per
come avevano perso il frutto di una
giornata di “lavoro”. Protagonisti,
l’altro giorno, due bambini di 10 e
11 anni, due piccoli zingari del
campo nomadi di San Leonardo. Li
hanno notati dei controllori del-
l’Atm in piazza San Babila pocodo-
po le 19: la bambina perdeva san-
gue da una mano. Quindi, dopo
averli accompagnati al Policlinico
per far medicare la piccola, hanno
avvertito la polizia. All’interno del
pronto soccorso la scoperta: i due
erano carichi di oggetti d’oro. Il
bambino, oltre a collanine e anelli,
nascondeva sotto alla maglietta an-
che due cacciaviti, uno dei quali
con delle macchie di sangue. Se-
questrata la refurtiva, i due sono
stati accompagnati al campo no-
madi di San Leonardo e affidati in
custodiaai genitori.

Corsico, nuova formula anti-sfratto
Il Comune vende le aree alle coop edificatrici e reinveste

Bruciano auto
esplode: un ferito

— Per far fronte all’emergenza
abitativa del comune di Corsico la
giunta guidata da Giorgio Perversi
tenta una via nuova. A circa 700 fa-
miglie che abitano alloggi di edili-
zia convenzionata costruiti da coo-
perative verrà data la possibilità di
acquistare l’area su cui sorgono i
condomini. Le cooperative hanno
infatto edificato in forza del diritto
di superficie, mentre la proprietà
delle areeèancoradelComune. «E‘
ancora prestoper stimare il possibi-
le introito dell’operazione - spiega
il sindaco pidiessino - di certo è che
le somme riscosse verranno impie-
gate per recuperare alloggi da affit-
tare in via prioritaria ai soggetti sot-

toposti a sfrattoesecutivo».
A Corsico le famiglie con uno

sfratto esecutivo sono attualmente
circa 180, delle quali 107 rischiano
di venir sfrattate con l’intervento
della forza pubblica. «Inoltre si con-
tano 400 richieste di alloggio pub-
blico accettate - prosegue Perversi -
contro una disponibilità annua di
una ventina di case, tra quelle che
vengono lasciate libere agli Iacp o
tra gli appartamenti del Comune».
L’operazione di alienazione, che
verrà quanto prima formalizzata in
una delibera consiliare, si basa su
una legge che concede ai Comuni
proprietari delle aree su cui sorgo-
no le case delle cooperative con il

diritto di superficie di venderle ai
proprietari degli appartamenti. «Si
tratta di una procedura complessa -
precisa Perversi - che richiede il pa-
rere di diversi enti e uffici pubblici.
Siamo alle fase iniziale dell’iter bu-
rocratico e ci vorranno almeno sei
mesi prima di poter fare una prima
stima e raccogliere le preadesioni
da parte dei condomini della deci-
na di cooperative interessate». La
prima difficoltà risiede nell’indivi-
duare il valore delle aree messe in
vendita. «Il Consorzio intercomuna-
le di edilizia popolare ha chiesto
formalmente al Ministero, su man-
dato del Comune, quali criteri se-
guire per determinare il valore di ri-

scatto - dice il sindaco - dato che la
legge parla in maniera generica di
valore di mercato. Poi ci vorrà il pa-
rere, oltre che del Coreco, degli Uf-
fici tecnici erariali. E solo allora po-
tremo chiedere ai soci delle coope-
rative se desiderano acquistare l’a-
rea sucui sorge la lorocasa».

Il primo cittadino non nasconde
che ci vorranno comunque tempi
lunghi. «Per dare una risposta al
problema casa - dice - ci vorrà co-
munque un piano intercomunale
pluriennale. A Corsico la popola-
zione è sì diminuita, ma il numero
di nuclei familiari è rimasto inalte-
rato. Inoltre le superfici disponibili
sono veramentepoche.

— Una tragedia appena sfiorata,
ancora pochi secondi e quel picco-
lo incendio avrebbe provocato una
strage. Poco dopo le 3 e mezza di
ieri notte, in via Clitumno, all’ango-
lo con via Leoncavallo, alcuni abi-
tanti hanno sentitoun rumoredi ve-
tri rotti. Quindi si sono affacciati alle
finestre e hanno visto i sedili poste-
riore di una Ford Fiesta in fiamme e
un’auto con due persone a bordo
che si dava alla fuga. Immediata-
mente hanno telefonato ai vigili del
fuoco e alla polizia. Quando gli
agenti sono arrivati il fuoco aveva
avvolto anche il bagagliaio. Quindi,
per precauzione, i poliziotti hanno
fatto allontanare di alcuni metri la

piccola folla che si era radunata in
strada, una decina di persone. Ap-
pena in tempo: dieci secondi dopo
l’auto è esplosa in mille pezzi. Al-
l’interno dell’auto c’era infatti una
bombola di gas gpl, che ha provo-
cato la tremenda esplosione. La
pioggia di lamiere roventi ha dan-
neggiato tre auto parcheggiate, ha
investito due persiane di un edificio
e infine ha colpito ad un braccio
una delle persone della piccola fol-
la. Per lui, però, solo tanto spaven-
to: medicato al San Raffaele per
una leggera ustione, ne avrà per 5
giorni. Nel frattempo i vigili del fuo-
co hanno recuperato i rottami del-
l’auto.


